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Non toccarmi per favore

Non resisto la tua pelle sulla mia pelle

Sento tuoni in quel palpare

Sento le voci dei morti

Morti giovani, senza lasciare traccia

Morti in mondi paralleli

Mondi che scompaiono con la loro morte

E la tua pelle mi ricorda le pelli

Sepolture nei giorni di tempesta

Sbeduti ogni uno peggio

Morti e risuscitarzioni

Calamari nel suo inchiostro

Occhi neri che mi vedono

E loro vanno

In una notte nera e calda

Dall'estate eterna.

Nell'estate 

della tua vita

i frutti secchi

non hanno dato

per di più

il cambiamento mai

ha potuto arrivare

in un momento peggiore 

Oggi sono stanco del mondo

Della sua bellezza, dei suoi alberi

Della mia famiglia, dei miei figli

Dai miei fratelli, dalla mia moglie

Dalla mia mancanza di rispetto

Sono stufo delle ingiustizie

E di essere un monco

Stufo dei miei dolori

che non finiscono

E cosa mettono

Ogni volta in un altro membro

Stanco gia di essere tanto stanco

Anche delle mie poesie sono stanco

I miei libri mi pesano

Oggi voglio morire

che tutti mi lascino in pace

Persone, libri e dei. 
Il futuro era nostro

ora gli altri si hanno fatto con lui

si hanno foderato

di pelli umane

con quel stesso futuro

che avevamo nelle nostre

mani

Mi lasci spogliare con la tua mano

E faccio finta di dormire

Mi lascio portare dai tuoi baci

Senza aprire gli occhi e mangiarti

I giorni passano e non siamo polvere

Ne diamanti in una caverna d'avorio

Non siamo più giovani che corrono

Sulle rive di mari sconosciuti e furiosi

Verrò un giorno al tuo incontro

Ti ho dimenticato

Ma non i miei versi, né le mie parole. 

Ti cammino

tu che 

non fermi

né per andare

Ti cammino

rosa

delle strade

Mi hai detto amore mio

Che sciocchezza

Perché mi hai detto amore

Quando è stato l'ultimo

Cosa potremmo sopportare

Mi dicesti amore mio amore

E tu sei partita

Con passi come saltare dalla ballerina

Zoppicando con il piede sinistro

E cantando una di quelle canzoni country

In cui tutti piangono e muoiono nel dolore

Non avrei dovuto lasciarti dire quella parola

Non avrei dovuto lasciarti parlare

Non avrei dovuto sentire la tua voce

Non avrei dovuto sognare la tua esistenza

Non avrei dovuto scrivere tante poesie

Gli dei se l'hanno preso molto male

E sono venuti per distruggere il nostro mondo,

E chi può con gli dei

Chi

Tra virgolette

ci mangiamo

tra parentesi

ci amiamo

tra razze

ci uccidiamo

il migliore

che possiamo

Salto da pagina in pagina

E tutti mi salutano

Uomini mal vestiti

Donne sprecate

Uomini muscolosi

Donne seminude

Devono piacermi tutti

Essere suoi amici

Tutto tratto tutti graffi

Tutte le mattine della terra

In tutti i continenti

Del secolo

Dove lui entrava

lei usciva

sentivano come un’odore

scevro e ameno

Non si sono mai incontrati

Furono felici

con solo intuire

l’essistenza

dell’altro

Non c'è più amore, amore

È finito

L'abbiamo distrutto

con le nostre proprie 

mani

Non c'è più amore, amore

Rimane il negozio

Testardo

La forza e gli

Interessi

Creati

La fecondazione dell'embrione

Il più biologico misto

Al più umano

Siamo entrambi

tra te e me


L'abisso dei conti bancari



Le cose come

veleno puro

in uno stato di

coma

i fatti

in date irachene

per mancanza di

ossigeno

Yo ya me voy

non posso più

ne posso

meno

Per favore datemi le chiavi

Voglio aprire qualcosa

Ancora non so davvero cosa

Né per cosa

Ma è ora di aprire

Una bottiglia o un fiume

Una porta o una donna

Un aereo o una riviera

È tempo di aprire

Nuovo lago

E sconosciuto

Una nuova economia

Una nueva religione

Datemi già le chiavi

E vedrete

Solo tu e io sappiamo

l'amarezza del sale

Solo tu solo me

ci lasciamo andare

per quella grotta

in cui le nostre viste

si mangiavano a se stesse

Non crediamo più nel tempo

Non abbiamo bisogno

Le ore sono euro

Gettati in una banca

Li raccoglie il più forte

E la corrente lo prende

Sono un uomo corrente

Chi non ha un conto corrente

Come nulla ho sempre

Ho vissuto oltre i miei mezzi

Quando vieni a sfrattarmi

Quello che riceverai non è la mia casa

Sono i resti della mia povertà

E lei ti maledirà per

Secoli.

Maledetti.

Tante cose

che

si dicono e si scordano

come l’autunno

non lamentarti

forse 

ci rimangono

dei futuri

estati

Verrà l'estate e ci farà dimenticare

il freddo

Ma le sue notti ci travolgeranno

Uccideranno incontri e zanzare

Ali che volevano volare

E i bambini che sono cresciuti troppo in fretta

E sono diventati mummie

Le onde verranno a salutare

Verranno dei venti che ci chiederanno di spiegare

E non sapremo cosa dire

Né a chi

L'estate verrà

E un nano sarà.

Ieri già era tardi

ci mancavano alcuni punti

ma li abbiamo persi

oggi non parliamo nemmeno

della perdita di ieri

cerchiamo dove 

nascondere la nostra colpa

Non vado su o giù

Non riesco a trovare lavoro più

Non voglio né posso

Non so cosa voglio

Un'isola nel mezzo del deserto

Dove avere buoni sonnellini

Imbattermi con cammelli 

Di buone intenzioni

Vestirmi da beduino

Mangiare grandi fiori

Un po 'd'acqua, direbbe mio padre,

Un po 'd'acqua,

Per caricare l'elettricità.

Questa ora 

crepuscolo dal meriggio 

sonnambulo il giorno è fatto 

saggia la notte

aspettando il suo momento per 

la sua gala di nozze 

ora di caccia

Dal momento che siamo

Fermiamoci con sciocchezze

Il momento della verità è arrivato

E con lei

Scarpe buone ed economiche

Da terre sconosciute

E rubini

Di nuovi pianeti

Millenni sono diventati pezzi di mare

Le ricerche sono finite in cella

Io credo alla musica rock

Che ci porta verso nuovi percorsi

Ai vecchi mondi,

Credo nel nuovo naso

Dal re Leonardo. 

Non dura mai a dormire

a volte piace altri

fa

quel che fa

e ti risveglia

in altra fase

per che vai e

torni

al dormire

Bentrovati signori della giuria

Sono venuto con vestito grigio

Perché le cose non sono mai bianche

Ne nere

Ci sono parole che dicono una cosa

E il suo contrario

Altre che non dicono niente

Pero tutti le dicono

Signori della giuria

Non vi chiedo un giudizio

Giusto

Chiedo un cappello

Per affrontare e difendermi

Della pioggia

già Il mondo cambierà

occhi per occhi

occhi moriranno, occhi nasceranno

né puo senza te cambiare

ne rimanere come è

occhi guarderanno

occhi accecaranno

Già vale già vale

Per favore

Fermate i colpi per un momento

Voglio scendere dal mondo

Abbiamo appena attraversato una caffetteria

Conosciuta

Credo che alcun

Conosciuto

li mi aspetta

Da secoli

Bevendo un caffè e altro caffè

Già vale, Già ho capito la lezzione

Così sciocco, non lo sono

Devo scendere qui

Mi aspettano lassù.

Non fermarmi

quando ti dico

che non posso

fermare

non mi pagare quando

non mi devi niente

non mi inseguire

quando le cose

non vanno bene

sono colpevole

lo so

Verde verde il coniglietto 

Sempre nel suo angoletto

Una paella per tutti

La mangeremo

sa a ricchezza la sua carnetta

Il mercato azionario sale e noi con esso

Scendiamo nel più profondo

Della terra

Dormi dormi coniglietto

Che l'unico che non è un lupo

Sei tu

Ti offriamo un altro mutuo

Quindi puoi nuotare meglio

Nel triangolo delle Bermuda.

Migliaia di anni

aspettando questo momento

e ora arriva

e come tale

se ne va

senza lasciare 

impronta

ci lascia in attesa

altre migliaia

di

anni

Niente cambia fino

a quando il cambiamento arriva

Come l'alba e il sole

L'ape e il miele

L'insalata e la salsa

I camion che vanno

E vengono

A porte aperte

Che mangiano strade

Nelle notti assenti

Niente cambia

Fino a che

Arriva il cambio

E noi ne ci 

Diamo conto

Della fermata del

autobus. 

Non credo

alle farfalle bianche

ne credo che siano necessarie

per le nostre vite

credo in orologgi rotti

un bimbo piangendo

e la nuvola sopra

La gloria

Cubana

La gloria

Spagnola

La gloria

Marocca

La gloria

Giudaica

Tutti insieme in un puro

Gloria!

Salire

è già

uno sforzo

per colui che scende

scendere

una guerra 

per chi sale

una nuvola

può chiarire

mezzo mondo

La strada ci renderà oro

E la strada ci renderà merda

E la strada ci dirà le verità

La strada ci insegnerà a mentire

Né impronte né comandanti

Né fango né cemento

Tutte le strade

Ci portano sulla terra

Ci fanno in un finale

Umani. 

Sale d'ombre

razzi feriti

uomini scalzi

riposati

alzano la terra

sulle loro spalle

ci stanno cercando dal cielo

ci guardano

e sorridono

Crea un nuovo mondo 

Con supermercati a proprio piacimento

Con i prezzi che ti ammirono

Crea un nuovo mondo

Nella tua immaginazione e nelle tue parole

Il tuo mondo parallelo

Il tuo mondo di diffidenza

Il tuo pianeta disabitato

La tua stanza inaspettata

Il tuo corpo in mondi paralleli

La vita stessa

La vita creata dalla tua vita.

E te lo dico

per l'ultima volta

non venire da me con battaglie

quello che voglio sono guerre

con carri armati e morti

nessun gioco di artificio

rovesciati

Un'arancia

Con
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